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NELLE SEGUENTI SCHEDE SONO INDICATI I  SOGGETTI CHE COOPERANO 

ALL’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI SUL 

LAVORO NELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA OGGETTO DELL’APPALTO AI SENSI  DEL 

D.LGS.N°81/2008.  

 

COMMITTENTE 

Committente  
Ragione soc ia le  
oppure 
Cognome e Nome 

Comune di  Saviano 

Via e n.ro  Piazza 11 AGOSTO 1867  

Cap Cit tà (Prov)   

Telefono  

Referente   

Responsabi le emergenze   

Responsabi le strut tura   

 
Datore d i  lavoro  
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1) FINALITA’  
 
I l  presente Documento d i  Valutazione è s tato redat to prevent ivamente a l la  fase d i 
appalto in ot temperanza a l  det tato del  D.Lgs.n°81/2008 :  
 
-  per  promuovere la cooperazione ed i l  coordinamento,  previsto a l  comma 3 del l ’ar t ico lo 

26 e c ioè:    
 

-  per  cooperare a l l ’a t tuazione del le  misure d i protezione e prevenzione dai  r ischi su l 
lavoro inc ident i  su l l ’a t t iv i tà lavorat iva oggetto del l ’appalto;  

 
-  per  coordinare g l i  intervent i  d i protezione e prevenzione dai  r ischi  cu i sono espost i  i  

lavorator i ;  
 

-  per  informarsi  rec iprocamente in mer ito a ta l i  m isure;  
 
 
a l f ine d i e l im inare i  r ischi dovut i  al le interferenze nel le  lavorazion i  oggetto:  
 

 del l ’appal to;  
 

da st ipulars i t ra le par t i ,  in forma scr i t ta , mediante :  
 

 incar ico specif ico per  l ’ef fettuazione di  una prestazione determinata,  
dal l ’aggiudicazione del la  Gara ;  

 
 
2)  DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ OGGETTO 
 

 del l ’appal to;  
 

SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA MEDIANTE PRODUZIONE DEI PASTI 
PRESSO I CENTRI DI PRODUZIONE DEL FORNITORE  
 

Per n° 9 plessi 

 
o SCUOLA MATERNA PLESSO PALAZZO ALLOCCA C.SO GARIBALDI  

o SCUOLA MATERNA PLESSO MUSCO  VIA LEONARDO SCIASCIA PRESSO SCUOLA 

SECONDARIA DI I° GRADO 

o SCUOLA MATERNA PLESSO CAPOCACCIA Via CIMITERO 

o SCUOLA MATERNA PLESSO S.ERASMO Via COSIMO LUIGI MICCOLI 

o SCUOLA MATERNA PLESSO FRESSURIELLO Via FRESSURIELLO 

o SCUOLA PRIMARIA PLESSO S.ERASMO Via COSIMO LUIGI MICCOLI 

o SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO  A. CICCONE VIA LEONARDO SCIASCIA 
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1 INTRODUZIONE  

I  lavor i  in  oggetto sono relat iv i  a l l ’af f idamento del servizio d i refezione scolast ica nel le 

scuole d i Saviano,  la  forn i tura d i past i  per le scuole del l ’ Infanzia pubbl iche s ite nel 

terr i tor io d i Saviano.  

Per faci l i tarne la consultazione e i  successiv i aggiornament i,  i l  presente documento è 

suddiv iso nel le seguent i  part i :  

Parte I  -  Aspett i  generali  della sicurezza :  Lo scopo d i questa parte è d i forn ire 

un’ informazione d i base a chiunque  vogl ia  consultare i l  DUVRI e raccogl iere l ’ indice 

del le d ispos izioni leg is lat ive,  del le  informazioni  e i  concett i  che stanno a l la base del la 

redazione del presente e laborato e che potranno essere anche ogget to d i  

approfondimento indiv iduale.   

Parte I I  – Ident if icazione dei soggett i  coinvolt i  e descrizione del le opere :  nel la 

sezione sono indiv iduat i  i  sogget t i  prescr i t t i  da l D.Lgs 81/2008 e legge 123/2007 e s.m.i .  

e le aree delle scuole oggetto del presente appalto.   

Parte I I I  – Rischi degli ambienti  di lavoro:  in questa sezione sono descr i t te le  modal i tà  

esecutive del le att iv i tà, le t ipo logie dei per icol i  legat i  a l le zone ogget to dei lavor i  e le  

informazioni  d i base re lat ive a l le misure d i pronto soccorso e gest ione del l ’emergenza   

inerent i  i  luoghi  dove l ’appal tatore opererà.  

Parte IV – Analisi del le interferenze e misure di prevenzione e protezione: in  questa 

sezione sono descr i t t i  i  r ischi der ivant i  dal la sovrapposizione del le att iv i tà del  

committente e del l ’appal tatore; sono indicate le misure d i prevenz ione e protezione per  

e l im inare e /  o r idurre ta l i  r ischi in terferenzia l i  e i  cost i  del la s icurezza. In questa par te è 

anche inser i ta l ’accettazione del  DUVRI con la f irma di tut t i  i  soggett i  co invol t i .  

ALLEGATO 1 

In  questa parte è inser i ta  tut ta la  documentazione consegnata dal la d it ta  appal tatr ice.  

ALLEGATO 2  

In questa par te è inser i ta l ’ informat iva sul le  pr inc ipal i  modal i tà d i  gest ione degl i  aspett i  

ambiental i  che i l  Comune di Saviano r ichiede d i appl icare da par te d i tu tt i  i  
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forn itor i /appaltator i /personale scolast ico  che accedono presso le sedi  scolast iche 

servite.  

1.1 Abbreviazioni uti l izzate nel  documento  

RSPP = Responsabile del servizio di prevenzione e protezione ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 81/2008 e smi ; 

RSL = Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs 81/2008 e smi; 

DPI = Dispositivi di protezione individuali (ad esempio otoprotettori, cinture di sicurezza, guanti, occhiali, ecc.).
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PARTE I  -  ASPETTI GENERALI DELLA SICUREZZA 
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2 PREFAZIONE 

I l  DUVRI è stato redat to in conformità a quanto previs to dal  D.Lgs 81/2008 e s.m.i.  Secondo 

le d ispos izioni del suddetto decreto,  l ’e laborato comprende:  

  un ins ieme di not izie  ut i l i  al  f ine del la comprensione del DUVRI.  Si trat ta d i  

informazioni general i ,  d i  carattere con trattuale che regolano i  rapport i  t ra  

Committenza e Appal tatore;  

  una documentazione esecut iva che def in isce le prescr izioni operat ive re lat ive al le 

s ingole fas i d i lavoro tenendo conto dei  r ischi in terferenzia l i  evidenziat i  e  

indiv iduandone le re lat ive misure d i prevenzione.  

I l  DUVRI sarà ut i l izzato nell ’ambito del coordinamento del l ’appalto e ne 

rappresenterà i l  documento operativo di ri ferimento.  

E’ necessar io revis ionare e integrare i l  DUVRI ogni qualvolta,  durante l ’esecuzione 

del l ’appal to, s i  mani fest i  l ’es igenza d i modif icare le indicazioni precedentemente 

def in i te. Al la f ine del l ’appalto,  i l  DUVRI sarà consegnato, in or iginale,  a l la Committenza 

e rappresenterà la  cer t i f icazione del lavoro d i coordinamento svolto.  

 

3 GESTIONE DEL DUVRI  

3.1 Attori  del le procedure 

Ai f ini  d i una corret ta attuazione del presente DUVRI, vengono di seguito def in i te le 

procedure che interessano i  soggett i  co invol t i  nel l ’opera, ovvero g l i  “attor i  del le 

procedure” .  

Relat ivamente agl i  at tor i  del le procedure, nel le schede seguenti  veng ono i l lus trate le  

competenze e responsabi lità  e  le  relazioni  e procedure .  

 

3.2 Competenze e responsabi lità  

I l  Committente  
 

I l  Committente è i l  soggetto per conto del  quale v iene real izzata l ’appal to,  

ind ipendentemente da eventual i  f razionament i del la sua real i zzazione.  Nel l ’appal to in  

ogget to, i l  Committente,  co inc ide con i l  Datore d i Lavoro del Comune di  Saviano.  
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I l  Datore di lavoro  

 
I l  Datore d i lavoro è un soggetto pubbl ico o pr ivato, t i to lare del rappor to di lavoro con i  

lavorator i  e  responsabi le del l ’ impresa o del lo  stabi l imento.  

Secondo i l  D.Lgs 81/2008 ar t .  26, i l  datore d i lavoro, pr ima del l ’ in izio dei lavor i  deve 

provvedere a l la preparazione d i un DUVRI; dovrà, in  seguito pretendere l ’osservanza d i  

quanto previsto nel p iano, o d irettamente o mediante prepost i  incar icat i .  

I  compit i  del datore d i lavoro sono:  

-  Predisporre un’organizzazione s icura del lavoro;  

-  Valutare i  r ischi inter ferenzia l i ;  

-  Vig i lare sul l ’appl icazione del DUVRI;  

-  Indiv iduare i  necessar i mezzi  di  protezione e prevenzione;  

-  Real izzare la massima sicurezza tecnologicamente fatt ib i le ;  

-  Richiedere per iodiche ver i f iche del le at trezzature in uso;  

-  Provvedere, nei cas i previst i  dal la legge e secondo le modal i tà indicate, a l contro l lo 

sani tar io dei lavorator i ;  

-  Produrre valutazioni dei  r ischi ,  dopo aver esaminato le metodologie previste per  

l ’esecuzione dei  lavor i ;  

-  Informare i  lavorator i  dei r ischi;  

-  Predisporre l ’oppor tuna carte l lonist ica d i s icurezza;  

-  F issare r iunioni per iodiche tra lavorator i  in teressat i  a l la s tessa fase lavorat i va.  

I l  datore di lavoro, inoltre, ai sensi del del l ’ar t .  18 e 50 del D.Lgs 81/2008, consulta 

prevent ivamente i  rappresentant i  per la s icurezza, i  qual i  possono r icevere chiar imenti  

su i contenut i  del DUVRI e formulare proposte a l r iguardo. I  rappresentant i  per la  

s icurezza sono consultat i  dal datore d i  lavoro anche in occas ione d i modif iche 

s ignif icat ive da appor tare al  documento.  
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4 DOCUMENTAZIONE DI SICUREZZA E SALUTE 

4.1 Documenti da inviare al Committente  la cui copia da depositare presso la 
scuola ove   

Pr ima del l ’ in izio del l ’appalto devono essere consegnati  i  seguent i  document i,  le cui 

copie vanno depos i tate contestualmente e a cura del forn i tore presso l a Direzione 

Didat t ica  del 1° Circolo e l ’ Is t i tu to Comprens ivo “  2 A.  Ciccone”  

  Autocert i f icazione re lat iva  a l l ’ iscr izione al la Camera di  Commercio:  

  Elenco dei d ipendent i  operat iv i  con re lat ive informazioni  r iguardant i :  

-  Nominat ivo;  

-  Mans ione;  

-     Copia del le idoneità Lavorat ive  

-  Verbale d i formazione;  

-  Elenco e consegna DPI;  

-  Orar io e luogo d i lavoro presso le scuole del  Comune di  Saviano;  

  Autocert i f icazione re lat iva a l la regolar i tà contr ibut iva e pos izione INAIL/ INPS ;  

  Curr icu lum aziendale;  

  Elenco at trezzature e mezzi  d ’opera idonei  a l la  esecuzione del l ’opera;  

  Elenco dei prodot t i  e del le  schede di  s icurez za ut i l izzat i  per le pul izie ;  

  Numero e t ipologia degl i  infortuni ;  

  Elenco e descr izione dei fa ttor i  d i r ischio legat i  a l le mansioni svol te dai  

lavorator i /operator i ;  

  Autocert i f icazione r iguardant i  g l i  adempimenti  previs t i  dal  D.Lgs. 81/2008;  

  Documentazione indicante g l i  oner i per la s icurezza come previs to dal la legge 

n.  81 del 09/04/2008 capo 3°,  ar t .  26, comma 5;  

  Registro infor tuni v id imato dal l ’ASL competente;  

 Verbale del la  r iunione per iodica per  l ’ informazione a i  lavorator i  su i r ischi present i  
nel l ’un i tà  d i  produzione;  
 

  Comunicazione nominat ivo RSPP;  

  Lettera d i nomina RLS;  

  Lettera d i nomina Datore di  Lavoro;  

 Nomina e e lenco degl i  Addet t i  al le Emergenze  (  SPP, addet to 1° soccorso e addetto 

a l l ’andincendio)  operant i  presso le  sedi  comunal i ;  

  Piano d i s icurezza;  

  At testat i  degl i  aggiornament i per iodic i del  personale appar tenent i  a l Servizio 
Prevenzione e Protezione;  
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PARTE I I  -  IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI E DESCRIZIONE  
DELLE OPERE 
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5 DATI RELATIVI AL COMPLESSO  

5.1 Ubicazione del  complesso  

 

Cap. Città (Prov.)  

 

– Comune Saviano 

 

Edificio  

 

Scuole del l ’ Infanzia pubbliche del  Comune di Saviano 

Scuole primarie e Secondarie di  I ° Grado del  I .C. “2°.Ciccone”  

 

 

6 DATI RELATIVI ALLE OPERE IN PROGETTO  

COMMITTENTE 

Ragione sociale  

oppure 

Cognome e 

Nome 

 

Comune di Saviano 

Via e n.ro  Piazza 11 AGOSTO 1867 

Cap Città (Prov)  80039 

Telefono  081/8203818 

Referente 

 
Dott .ssa Assunta Parisi  

Datore di  lavoro  

per  insegnant i  e   

personale ATA 

Per i l   I °  Circolo: i l  Dir igente Scolastico    

L’I .C. “2 -  A.  Ciccone”: i l  Dirigente Scolastico  

         

 

Natura 

del l ’appalto  

 

Servizio di  refez ione scolastica con preparazione dei past i presso i 

centri  di  produzione del  fornitore   
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PARTE I I I  –  RISCHI DEGLI AMBIENTI DI  LAVORO  
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7 CARATTERISTICHE TECNICHE E DESCRIZ IONE DELL’OPERA 

7.1 Descrizione del l ’ intervento  

I l  serv izio erogato dal l ’ impresa____________________ è f inal izzato a l la  gest ione del  

servizio d i  refezione scolast ica nel le  scuole d i Saviano del l ’appalto per una durata 

compless iva da Novembre 2017 a maggio 2018 eventualmente r innovabi le o 

prorogabi le.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DOCUMENTO UNICO DI 
VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENZIALI 

Ai sensi della legge 81 del 09/04/2008 
 

Gestione del servizio di refezione scolastica nelle scuole di Saviano mediante produzione dei pasti 
Presso i centri di produzione del fornitore 

Per il concorrente (timbro e firma)………………………………………………………………………… 
 
DUVRI 

16 di 32   

 

Rischi derivati dall’ambiente di lavoro  

I  per ico l i  a cui potenzia lmente può essere esposto i l  personale del l ’appaltatore 

nel l ’ambiente di  lavoro in cui opera r iguardano essenzia lmente quel l i  der ivant i  dal  

luogo d i lavoro in cui  v iene svolto i l  lavoro del personale delle scuole. ed in par t ico lare:  

TIPO DI FATTORE 

DI RISCHIO 

(PERICOLI)  

DETTAGLIO 

1.  Per la  s icurezza 

ant infortunis t ica e 

l ’emergenza  

1.1 Viabi l i tà interna/aree d i trans i to ( ingombr i,  os ta col i) ,  

scale, porte in terne, porte d i usc i ta (usci te d i  

s icurezza) , pav iment i ( l isc i o sconness i) ,  boto le.  

1.2  Paret i  ( tradizional i  o mobi l i ) ,  super f ic i  per ico lose (bordi  

acuminat i ,  sp igol i ,  punte, super f ic i  abras ive,  ecc.) .  

1.3  Prodott i  ed uso d i at trezzature mob i l i  (scale,  ecc.) .  

1.4  Vie d i fuga, usc ite d i s icurezza, i l luminazione d i  

s icurezza,  segnalet ica d i  s icurezza.  

1.5  Presenza d i mater ia l i  combust ib i l i  e/o inf iammabi l i  

(car ico di  incendio) .  

1.6  Ret i  d i d ist r ibuzione e apparecchi ut i l izzo gas, impiant i  

termic i.  

1.7  Dis tr ibuzione impiant i  e let tr ic i  ( rete pr inc ipale d i 

a l imentazione,  c ircui t i  d i  i l luminazione, ecc.) .  

1.8  Emergenza e pronto soccorso.  

2.  Per la salute  2.1 I l luminazione local i  (compres i quel l i  sot terranei) .  

2.2  Rumore .  

2.3  Fibre d i vetro/d i  rocc ia. ( *)  

2.4  Pul izia ed ig iene dei  local i .  

2.5  Div ieto d i  fumare.  

 

(*)  I  fat tor i  d i r ischio ev idenziat i  con (*)  possono essere present i  so lo in a lcune sedi  

scolast iche ess i sono segnalat i  con appos ita car te l lonis t ica. Le misure da adottare in  

quest i  casi  sono indicate dal la  car tel lonis t ica.  
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7.2 Rischi  Specif ici  del le sedi oggetto dell ’appalto e misure preventive  

Pr ima di  ind icare nel  det tagl io le  misure preventive per c iascuno dei  fat tor i  di  r ischio 

precedentemente indiv iduat i ,  r iport iamo nel la  tabel la che segue del le indicazioni d i buon 

senso ut i l i  ad r idurre a lcune t ipologie molto d if fuse d i  r ischi .   

 

RISCHI ASSOCIATI ALLA SEDE  E MISURE PREVENTIVE  

  Rischio di elettrocuzione: gl i  apparecchi e let tr ic i  e le prese e let t r iche possono essere 

fonte d i  per icolo d i  fo lgorazione.  

  Trattare con molta caute la prese, spine, cavi  d i  a l imentazione.  

  Non ut i l izzare acqua in prossimità d i  prese e cavi e lettr ic i .  

  Non ef fettuare a lcun intervento su macchine o impiant i  e lettr ic i  se non 

espressamente autor izzat i .  

  Segnalare danneggiamenti evident i  e cat t ivo stato d i ma nutenzione d i impiant i  o  

par t i  d i  impianto,  evi tando d i  in tervenire personalmente sul le r iparazioni .  

  Rischio incendio: i l  mater ia le car taceo e g l i  arredi present i  nel la  sede  possono essere  

sorgent i  d i  incendio.  

  Non fumare o usare f iamme l ibere dove è v iet ato espressamente.  

  Non get tare c icche e cener i accese nei  cest in i del la car ta.  

  I  depos it i  d i  mater ial i  combust ib i l i  (car te, cartoni ,  prodott i  inf iammabi l i…) devono 

essere tenut i  lontani da quals iasi  fonte d i ca lore.  

  Non depos i tare mater ial i  davant i  a mezzi  di est inzione (est in tor i  o idrant i)  né 

davant i  a l la segnalet ica  d i  s icurezza.  

  I l  mater ia le d i r isu l ta deve essere rapidamente sgomberato e non deve ostru ire le  

usc ite d i s icurezza  e le v ie d i esodo individuate.  

  Rischio chimico: potenzia lmente connesso a l la presenza d i sostanze e preparat i  

ch imici .  

  Pr ima di maneggiare sostanze o mater ial i  per ico losi informarsi su l le precauzioni  

necessar ie da prendere. Sostanze d i var io t ipo, in confezione or ig inale,  sono 

contrassegnate da un'et ichetta che indica i l  conten uto del contenitore e i l  per icolo 

che s i corre nel  maneggiar le (ad es.  toss ico, ir r i tante,  corros ivo,  esplos ivo,  ecc.) .  

  In caso di rovesc iamento d i sostanze, rot tura acc identa le d i contenitor i ,  apparecchi  

o par t i  d i  quest i  u l t im i,  i l  personale deve avver t i re immediatamente i l  propr io 

Responsabi le e i l  Responsabi le del Laborator io. Non tentare d i r imediare 

autonomamente senza permesso e in  mancanza di  adeguate is truzioni .  

DIVIETI – OBBLIGHI – DISPOSIZIONI 
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  E’ consent i to l ’u t i l izzo  del l ’ascensore,  nel  r ispe tto del le  condizioni  d i  ut i l izzo.  

  E’ consenti to l ’uso del l ’acqua corrente per le  normal i  att iv i tà : adottare le necessar ie 

cautele a l  f ine d i  evi tare a l lagament i .  

  I l  personale del l ’ impresa esterna può ut i l izzare i  servizi  ig ienic i presenti  nei  local i  

ove vengono ef fet tuate le prestazioni.  

  Esc lus ivamente in caso d i emergenza possono essere ut i l izzat i  eventual i  

apparecchi  te lefonic i aziendal i .  

  I l  personale non preposto a l la  conduzione e/o manutenzione d i par t ico lar i  impiant i  

(centra l i  termiche, local i  quadr i e lett r ic i ,  sa le macchine ascensor i. . )  non deve 

accedere nei  re lat iv i  local i  se non espressamente autor izzato.  

  Obbl igo d i atteners i a tut te le indicazioni segnalet iche ed in par t ico lare ai d iv iet i  

contenut i  nei car te l l i  ind icator i  e  negl i  avvis i  dat i  con seg nal i  v is iv i  e /o acust ic i .  

  Div ieto di accedere senza prec isa autor izzazione a zone d iverse da quel le  

interessate ai  lavor i .  

  Div ieto d i r imuovere,  modif icare o manomettere in a lcun modo i  d ispos it iv i  d i 

s icurezza e/o le  protezioni  ins ta l lat i  su impiant i ,  mac chine o attrezzature.  

7.3  

7.4 Osservazioni conseguent i  

A f ronte d i quanto su descr i t to si richiamano le seguent i prescrizioni  prevent ive 

per ridurre i  “Rischi Dell ’Ambiente ”:  

1.1 Vie di  circolazione 

Devono essere mantenute sgombre da ostacol i .  Esse r isul tano idonee  per  le  att iv i tà  

svolte presso le scuole , ma l ’appal tatore s i impegna a ver i f icare prevent ivamente 

l ’ idonei tà in rappor to a l le at t iv i tà spec if iche ogget to del l ’appalto e, ove necessar io, i l  

medes imo dovrà adottare misure integrat ive da concordare con i l  Ra ppresentante del 

Comune.  

1.2 Solai  

Devono essere r ispet tate le  condizioni  d i car ico d i proget to (ove infer ior i  a l le  usual i  

caratter is t iche r iscontrabi l i  in  local i  d i  par i  dest inazione,  è presente una 

carte l lonist ica spec if ica).  Ove la t ipo logia del le opere lo r ich ieda, l ’appal tatore è s tato  

informato sul le caratter ist iche di portanza del le st rutture es istent i .  Per eventual i  

at t ivi tà che r ich iedano sol lec i tazioni  prevedib i lmente super ior i  a  quel le d i proget to,  

l ’appal tatore s i  impegna ad adot tare idonee misure i ntegrat ive da concordare col 

Rappresentante del  Comune.  
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1.3  Superfici pericolose  

Non sono in genere present i ,  l ’appal tatore s i  impegna,  comunque, s ia a ver i f icarne 

prevent ivamente la presenza in pross imità del le aree in cui s i  svolgono le at t iv i tà  

ogget to d i  appalto che ad adottare idonee misure d i protezione (ad es. copertura 

spigol i  con mater ia l i  che ne attut iscano gl i  ur t i ) .  

1.4 Immagazzinamento  

L’appal tatore, in rapporto a l le  at t iv i tà  ogget to d i  appal to, s i  impegna ad adot tare tut te  

le misure d i s icurezza inerent i  la movimentazione manuale dei car ich i ,  compresa la 

ver i f ica d i idoneità,  pr ima del l ’ut i l izzo d i  att rezzature (scaf fal i ,  scale,  ecc.) .  

1.5  Vie ed uscite di  emergenza ed i l luminazione di  sicurezza  

Ai f in i  di un immediata ed agevole evacuazione dei luoghi d i lavoro interessat i  dal le  

at t ivi tà del l ’appaltatore,  lo  stesso dovrà prendere v is ione del p iano d i emergenza 

(spec ie per quanto at t iene l ’evacuazione dei local i)  con le r ispet t ive procedure da 

r ispettare,  in part ico lare le v ie e le usci te di  emergenza (e per queste u l t ime i l  re lat ivo 

s istema di  apertura).  Le p lanimetr ie d i evacuazione sono apposte lungo le v ie di  fuga 

del le sedi comunal i .  Lungo le v ie d i fuga sono s tate insta l la te in numero suf f ic iente le 

luci  di  emergenza.  

1.6  Rischio incendio  

Oltre a quanto indicato a l success ivo punto 1.7, l ’appal tatore qualora oper i  in  local i  

sogget t i  a ta le r ischio (es. archiv i,  ecc. )  deve tenere conto del le  caratter ist iche dei 

luoghi d i lavoro, del le spec if iche di cu i a l D.Lgs 81/2008, e la col locazione dei  

mater ia l i  e d i  ogni a ltro e lemento combust ib i le presente. Inoltre sono i l lustrat i  

at traverso la pos izione del la segnalet ica,  i  mezzi  d i protezione ( in  par t ico lare 

est intor i ,  ecc.)  e d i a l larme disponib i l i  nonché le re lat ive dotazioni ,  col locazioni e 

modal i tà d i impiego e/o d i at t ivazione degl i  s tess i ,  l ’appal tatore s i  impegna quindi  ad 

adottare tutte le misure precauzional i  per luoghi con per ico lo d i incendio.  

1.7  Impianti  termici  (a gas,  a gasol io,  ecc.) ,  reti  d i distribuzione gas  

I  luoghi  d i  lavoro possono essere servit i  da ret i  del  t ipo in  oggetto avent i  idonee 

caratter is t iche d i s icurezza, la loro col locazione e le re lat ive modal i tà d i impiego sono 

state prevent ivamente i l lustrate a l l ’appal tatore qualora oper i  in  prossimità d i ta l i  ret i .  

L ’appal tatore qualora intervenga nel le aree in cui  sono present i  det t i  impiant i  è s tato 

dettagl ia tamente informato s ia c irca le carat ter is t iche degl i  impiant i  in ogget to, in  

par t ico lare per quanto att iene al la s icurezza ant infor tunist ica e/o i l  r ischio d i incendio,  

esplos ioni,  ecc.,  che c i rca i  s is temi d i a l larme e/o d i s icurezza re lat iv i  agl i  impiant i  in 
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argomento, i  mezzi  d i protezione d isponib i l i  (sezionamento a l imentazione elettr ica,  

ut i l izzo di  est intor i  post i  nel le zone degl i  impiant i ,  ecc.)  nonché le re lat ive dotazioni ,  

co l locazioni e modal i tà d i impiego.  

1.8 Impianti  elettr ici  

I  luoghi  d i  lavoro sono dotat i  d i  impiant i  e let tr ic i  r ispondent i  a l le  normat ive d i 

s icurezza, la loro col locazione e le re lat ive carat ter ist iche, in part ico lare per quanto 

at t iene a l la s icurezza ant infortunis t ica (spec if icatamente contro i  contat t i  acc identa l i ,  

d irett i  ed indiret t i  con par t i  in  tens ione), sono s tate esaur ientemente i l lus trate 

a l l ’appaltatore qualora oper i  in  pross imità /ut i l izzi  ta l i  impiant i .  

In caso d i necess ità/emergenza l ’appaltatore dovrà ut i l izzare i  mezzi  di protezione 

d isponib i l i  (sezionamento a l imentazione e let tr ica, ut i l izza degl i  est intor i  post i  in 

pross imità degl i  impiant i  e let tr ic i ,  ecc.) ,  del le cui dotazioni,  co l locazioni e modal i tà  d i 

impiego l ’appaltatore s i impegna a prendere preven t iva v is ione.  

1.9 Emergenze e apprestamenti di pronto soccorso  

Nei cas i d i emergenza l ’appaltatore s i impegna ad appl icare quanto indicato a l punto 

1.5 precedente.  

L ’appal tatore s i impegna a ver i f icare, anche sul la base del le indicazioni del p iano d i 

emergenza, la pos izione in cui è col locato e la d isponib i l i tà del pacchetto d i  

medicazione,  che ut i l izzato esc lusivamente dal le A.S.P.P.  

2.1  I l luminazione local i  (compresi  quel l i  sotterranei)  

L’i l luminazione art i f ic ia le presente è idonea per le att iv i tà scolast iche . Per le att iv i tà 

ogget to d i appalto  l ’appaltatore s i impegna ad integrare eventualmente la medesima 

sino a garant ire idonee condizioni  d i  s icurezza.  

2.2  Rumore  

Viene espressamente r ichiamato l ’obbl igo per l ’appal tatore d i non esporre le persone 

present i  nei  loca l i  oggetto di appal to ed i  propr i lavorator i  ad un l ive l lo (Lepd)  

super iore a quel lo consenti to dal la  legis lazione vigente (D.Lgs. 81/2008, ar t .  189) .  

Qualora ta le condizione possa essere generata dal le att iv i tà  del l ’appal tatore, s i  

impegna s ia d i r idurre a norma i  l ive l l i  d i  rumore a l la fonte,  che d i dotare i  lavorator i  

dei mezzi  d i protezione (DPI)  necessar i per quel le att iv i tà che possano compor tare  

r ischi  spec if ic i  da espos izione, curando la v ig i lanza sul la loro corret ta ut i l izzazione.  

2.3 Fibre 

In  caso d i  at t iv i tà  del l ’appal tatore in  zone con presenza d i  f ibre d i vet ro/roccia ( in  

genere poste a coibentazione d i impiant i  o  controsof f i t t i ) ,  i l  medes imo si  impegna ad 
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at tuare tut te le misure d i s icurezza prevent ive necessar ie ( in propos ito vedas i la 

c ircolare del MI. SA. N° 23 del 25/11/91, in  par t ico lare i l  capito lo IV – punto 2.B) .  In 

ta l i  cas i l ’appaltatore s i impegna ad operare in condizioni d i buona vent i lazione e/o  

con idonei mezzi  d i  protezione (DPI) ,  fermo restando l ’obbl igo d i non esporre  

a l l ’ef fet to d i ta l i  agent i  f is ic i  le persone ed i  propr i lavorator i  presenti  nei local i  

ogget to di  appal to.  

2.4 Puliz ia ed igiene dei locali  

Le scuole garant iscono in re lazione a l le propr ie at t ivi tà adeguate condizioni d i pul izia  

e ig iene. L’appal tatore s i impegna a mante nere ta l i  l ive l l i  e l im inando tempest ivamente 

ogni forma di sporc izia, depos ito, ecc.  e/o non at tuando intervent i  che possano 

alterare ta l i  condizioni  d i  ig iene.  

2.5  Divieto di  fumo  

Le scuole a l f ine d i garant i re la salubr i tà degl i  ambient i  di lavoro ha condott o, quale 

misura d i prevenzione spec if ica, i l  d ivieto d i fumo di tabacco negl i  s tess i.  

L ’appal tatore è tenuto a fare r ispet tare ta le div ieto anche a i propr i lavorator i  quando 

si t rovano ad operare nei local i  del le scuole. In caso d i r ipetuta inosservanza de l la 

spec if ica misura d i prevenzione s i r iserva la facoltà d i procedere ad azioni d i tute la.  
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8 Rischi  e misure connessi a interferenze tra lavorazioni  

In questo paragrafo, per maggior chiarezza vengono r iassunte le misure d i prevenzione 

e protezione dei r ischi der ivant i  dal la sovrappos izione d i at t ivi tà  lavorat iva tra divers i 

lavorator i  che r ispondono a dator i  d i lavoro d ivers i.  Quindi  s i  ind iv idueranno le 

c ircostanze nel le qual i  s i  ver i f icano r ischi da interferenza tra i l  personale del 

committente e quel lo  del l ’appal tatore che operano nel la s tessa sede aziendale con 

contrat t i  di f ferent i .  

I l  programma lavor i  a l legato consente l ’ indiv iduazione d i ta l i  interferenze. I l  progr amma 

t iene conto dei  tempi compless ivi  di  in tervento.   

Nel caso le interferenze fossero solo temporal i  e non spazia l i ,  e le conseguenze di  

eventual i  inc ident i  non possano coinvolgere local i  adiacent i ,  le  lavorazioni  potranno 

avvenire contemporaneamente. Le  imprese devono porre part ico lare at tenzione e 

sens ib i l izzare i  loro lavorator i  in meri to.   

Le imprese dovranno inol tre cons iderare che i l  loro DVR dovrà prendere in 

cons iderazione i l  fa t to d i  lavorare in  ambient i  d i lavoro sot topost i  a  contro l l i  esterno .  

Le azioni d i coordinamento sono contenute, per ogni lavorazione, a l l ’ interno dei capi to l i  

success iv i  e sono d i seguito r iassunte:  

-  evitare la presenza d i operator i  non addet t i  a l le  spec if iche lavorazioni ;  

-  in caso di uso d i at trezzature da parte d i p iù impre se, e spec ia lmente quando 

un’at trezzatura venga concessa per un certo tempo in uso esclusivo ad a lt ra 

impresa, a l la consegna ed a l la res t i tuzione del la stessa s i dovrà ver i f icare la sua 

r ispondenza a l le  norme di s icurezza;  

-  in caso d i uso contemporaneo di un’att rezzatura da parte d i p iù imprese, le imprese 

dovranno evi tare d i  a l terare la  r ispondenza a l le  norme di s icurezza del l ’at trezzatura;  

-  Qualora in corso d ’opera s i present i  la  necess i tà d i interferenze non previs te, le 

stesse dovranno essere preventivamente comunicate al Datore d i Lavoro 

Committente ed autor izzate.  

Si prevedono le seguent i  a tt iv i tà  contemporanee:  

-  Pul izie ;  

-  Movimentazione manuale dei car ich i;  

-  At t iv i tà d i somministrazione past i ;  
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9 Modalità di valutazione dei r ischi interferenziali  

I l  presente p iano cont iene l ’ indiv iduazione, l ’anal is i ,  la valutazione dei r ischi 

interferenzia l i  e le conseguenti  procedure esecut ive e le attrezzature atte a garant ire i l  

r ispetto del le norme per la prevenzione degl i  infortuni e la tute la del la salute dei 

lavorator i .  

La valutazione dei r ischi vera e propr ia comporta un confronto t ra la fonte di per ico lo 

che è s tata indiv iduata ed i l  gruppo d i  sogget t i  a r ischio (o i l  sogget to)  ad essa re lat iv i .  

Nel l 'ot t ica d i un processo logico r igoroso, occorre stabi l i re le uni tà d i misura dei  

parametr i  che consentono d i pervenire ad una qualche gradazione del r ischio at teso,  

stante la necess i tà d i ot tenere una scala d i  pr ior i tà  d i  in tervento,  a par t ire dai r ischi p iù 

e levat i .  La metodologia ut i l izzata è quel la d i  def in ire scale qu al i ta t ive d i va lutazione, che 

possono dar  conto in  modo sempl ice del l 'ent i tà del le var iabi l i  in g ioco.  

Lo s trumento proposto in tende anzi tut to r ispondere a l le es igenze del la fase d i  

ident i f icazione dei possibi l i  r ischi in conseguenza del la quale g l i  s tess i  vengono valutat i  

e sot topost i  a  misure corret t ive.  

La fase d i ident i f icazione dei  r ischi prevede d i ind iv iduare le font i  potenzia l i  d i  per ico lo 

per  la s icurezza e la  salute dei lavorator i .  Al lo scopo, s i è ut i l izzato i l  sottostante 

prospet to contenente l ’e lenco dei fa ttor i  d i r ischio per la s icurezza e per  la  salute dei  

lavorator i .  

 

9.1 Fattori di r ischio interferenziali  per la sicurezza e la salute  

 scivolamenti - cadute a livello 

 getti e schizzi 

 elettrocuzione 

 incendio 

Rischi  fisici, chimici e biologici per la salute 

 detersivi 

 

La fase conseguente a l l ’ ind iv iduazione dei r ischi interferenzia l i  comporta l ’anal is i  e la 

valutazione dei r ischi stess i ;  in ta l senso s i prevede i l  confronto tra la fonte potenzia le d i  

per ico lo ed i l  sogget to/ i  esposto/ i ;  nel lo spec if i co s i procede ad una st ima di  c iascuna 

situazione a r ischio a l  f ine d i va lutarne la gravità.  La gravità d i ogni s i tuazione a r ischio 

v iene espl ic i ta ta tenendo conto del la spec if ica s ituazione d i lavoro e del poss ib i le  

s istema di prevenzione proposto. Ogni s i tuazione d i r ischio v iene valutata ut i l izzando la 

sot tos tante scala qual i ta t iva d i  gravi tà.  
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Entità del danno (D):  Possibilità accadimento (P): 

 lieve   improbabile 

 media   poco probabile 

 grave   probabile 

 gravissima   altamente probabile 

Scala delle probabilità (P) 

4 
altamente  

probabile 

 Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi del 

danno ipotizzato per i lavoratori 

 Si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevata all’interno delle 

scuole simili o in situazioni operative simili (consultare le fonti di dati su infortuni 

e malattie professionali, delle scuole, della USSL, dell’ISPESL, ecc.) 

  Il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non susciterebbe 

alcuno stupore all’interno delle scuole. 

3 probabile 

 La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non in modo 

automatico o diretto. 

 È noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito in danno. 

 Il verificarsi del danno ipotizzato, susciterebbe una moderata sorpresa 

all’interno delle scuole. 

2 
poco 

probabile 

 La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate di 

eventi. 

 Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 

 Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

1 improbabile 

 La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più 

eventi poco probabili indipendenti. 

 Non sono noti episodi già verificatisi. 

 Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 
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Scala dell’entità del danno (D) 

VALORE  LIVELLO  DEFINIZIONI  /  CRITERI  

4 gravissimo 
 Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale. 

 Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

3 grave 
 Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale. 

 Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

2 medio 
 Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 

 Esposizione cronica con effetti reversibili. 

1 Lieve 
 Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile. 

 Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

Def in i t i  i l  danno e la probabi l i tà,  i l  r ischio v iene automat icamente graduato ut i l izzando 

l ’espress ione R = P x  D ed è raf f igurabi le mediante un graf ico -matr ic ia le (F igura 1) ,  

avente in  asc isse la gravità del  danno atteso e in  ord inate la probabil i tà  del  suo 

ver i f icars i.  
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Figura 1 - Esempio di matrice di Valutazione del rischio interferenziale: R = P x D 
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I  r ischi maggior i  occupano, nel la matr ice,  le casel le in a lto a destra (danno leta le,  

probabi l i tà elevata) ,  quel l i  m inor i le posiz ioni p iù v ic ine a l l ’or ig ine degli  ass i (danno 

l ieve, probabi l i tà trascurabi le) ,  con tutta la ser ie d i  pos i zioni intermedie fac i lmente 

indiv iduabil i .  Una ta le rappresentazione cost i tu isce d i per sé un punto d i par tenza per la  

def in izione del le pr ior i tà e la programmazione temporale degl i  intervent i  d i protezione e 

prevenzione da adottare. La valutazione numeric a del r ischio permette di ident i f icare 

una scala d i pr ior i tà degl i  in tervent i ,  ad esempio : 

 

R > 8 Azioni correttive indilazionabili  

  
4  R  8 Azioni correttive necessarie da programmare con urgenza 

  
2  R  3 Azioni correttive e/o migliorative da programmare nel breve - medio termine 

  
R < 2 Azioni migliorative da valutare in fase di programmazione 

D 

P 
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10 Valutazione del Rischio Interferenziale  

Le diverse at t ivi tà present i  a l l ’ in terno del le sedi  delle scuole determinano r ischi  

interferenzia l i .  Nel lo  spec if ico c i r ivo lg iamo solo ed esc lus ivamente a i r ischi 

interferenzia l i  t ra le att iv i tà del servizio d i refezione scolast ica nel le scuole d i Saviano,  

la forn itura d i past i  con tutte le  a l tre present i .  

Fase Operat iva Rischio da 

interferenza 

Quant if icazione 

del  rischio  

R = DxP 

Misura di Prevenzione e 

Protezione 

Superf ic i  bagnate a 

seguito d i  pul izia dei local i  

o sversamento d i l iquid i.  

Scivolamenti - 

cadute a livello 

– inciampo. 

8 (4 x  2)  

Indicare con apposita segnaletica le 

zone, ove, per vari motivi, i pavimenti 

sono resi scivolosi; evitare di lasciare i 

recipienti o eventuali oggetti in 

prossimità delle zona di lavoro 

lasciando liberi accessi, passaggi e vie 

di fuga; se ciò non fosse possibile 

segnalare opportunamente un percorso 

alternativo concordandolo col 

committente; corretto posizionamento 

di ingombri e ostacoli 

 

Il Committente provvederà che il 

proprio personale operante all’interno 

della struttura non rimuova l’eventuale 

cartellonistica di sicurezza. 

Pulizia con uso di prodotti chimici: 

detergenti, disinfettanti. 
Getti e schizzi. 4 (2 x  2)  

Chiusura dei contenitori con i tappi; 

quando vengono utilizzati; occuparsi a 

fine turno del riordino delle sostanze 

utilizzate evitando l'accumulo di prodotti 

nei locali di lavoro; ogni singolo 

contenitore deve essere etichettato; 

 

Il Committente provvederà che il 

proprio personale operante all’interno 

della struttura non utilizzi i prodotti 

chimici ,detergenti e/o disinfettanti se 

non con specifica autorizzazione. 

Interazione tra i flussi dei 

lavoratori in ambienti comuni 

Colpi, 

abrasioni, tagli, 
4 (2 x  2)  

Il committente ed l’appaltatore 

L’appaltatore dovrà separare (tramite 
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Fase Operat iva Rischio da 

interferenza 

Quant if icazione 

del  rischio  

R = DxP 

Misura di Prevenzione e 

Protezione 

e 

schiacciamenti 

cartelli, circolari, ed informazioni 

incrociate) il flusso del personale 

impegnato nella movimentazione degli 

arredi (nello spostamento/ribaltamento 

delle sedie ,o nello spostamento dei 

carrelli utilizzati per il trasporto dei 

contenitori dei pasti e per il lavaggio dei 

locali, nello spostamento degli 

aspiraliquidi, ect.) da quello del 

personale che usufruisce del servizio 

erogato. 

Utilizzo macchinari ed 

apparecchiature elettriche. 
Elettrocuzione. 4 (4 x  1)  

Informazione corretta da parte degli 

appaltatori agli operatori sull'uso dei 

macchinari; i cavi di alimentazione e le 

spine devono essere a norma e in 

buono stato di integrità. 

Pulizia con uso di prodotti chimici: 

detergenti, disinfettanti,. 

Allergie/ 

irritazioni. 
4 (2 x  2)  

Chiusura dei contenitori con i tappi;, 

operare sempre con una buona 

ventilazione dei locali di lavoro; 

occuparsi a fine turno del riordino delle 

sostanze utilizzate evitando l'accumulo 

di prodotti nei locali di lavoro; ogni 

singolo contenitore deve essere 

etichettato. 

 

Il Committente provvederà che il 

proprio personale operante all’interno 

della struttura non utilizzi i prodotti 

chimici ,detergenti e/o disinfettanti 

utilizzati se non con specifica 

autorizzazione. 
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Fase Operat iva Rischio da 

interferenza 

Quant if icazione 

del  rischio  

R = DxP 

Misura di Prevenzione e 

Protezione 

Fase di somministrazione Schiacciamenti
,  contusioni, 
dovuti ad urti 
tra le persone 
e gli arredi 
stessi. 
Urti con parti 
degli arredi 

 
2x2 = 4 

Organizzare la somministrazione 
facendo in modo che gli alunni o siano 
ancora fuori da tale locale, ovvero 
siano seduti al loro posto 

 
 
 

Trasporto derrate con automezzi Schiacciamenti
,  contusioni, 
dovuti ad 
incidenti. 
Investimento 
delle persone 
presenti nel 
piazzale 

 
2x2 = 4 

All’interno dell’area della scuola, li 
dove è concesso gli automezzi della 
ditta appaltatrice dovranno viaggiare a 
velocità non superiore a 5 km/h. 
L’appaltatore si accerta prima delle  
operazioni di trasporto e scarico che 
sul percorso non siano presenti 
persone (inservienti ed alunni). 
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11 Valutazione dei costi  della sicurezza  

 

Ammontare degli  oner i re lat iv i  al l ’at tuazione dei p iani d i s icurezza .è s tata fat ta 

appl icando i  d ispost i  dal T ito lo I ,  Capo I I I ,  ar t .  26, Comma 6 del  D.Lgs. 81/2008 e r isul ta 

essere par i  

 

Elemento di costo Previsto  Importo 

Segnalet ica d i  s icurezza  

n.  5  Car te l l i  indicant i  per ico lo di  

pavimento bagnato  

SI     €  80,00 

Oneri  di  formazione e informazione  

Addet t i  pr imo soccorso  

Addet t i  ant incendio  

Formazione di  base  

 

 

SI      

 

€303,00 

Dispos it iv i  d i protezione indiv iduale  

Scarpe ant isc ivolo  

Cuf f ia per capel l i  e grembiule  

Guant i  in lat t ice per  uso a l imentare  

Guant i  in pvc per pul iz ie  

Occhia l i  paraschizzi  

Camice da lavoro  

Guant i  ant i tagl io  

 

 

SI      

 

 

 

 

€   293,00 

Sorvegl ianza sanitar ia  SI     €   1029,40  

Altro: ……………………………………..  SI    NO - 
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12 ACCETTAZIONE DEL DUVRI  

I l  presente DUVRI e gl i  a l legat i ,  parte integrante del lo s tesso, contengono:  

 

-  le normat ive d i r i fer imento, le indicazioni c irca la gest ione del DUVRI e i  rappor t i  

t ra g l i  at tor i ,  la  descr izi one del la documentazione d i s icurezza e salute, la 

modul ist ica;   

-  i  dat i  re lat iv i  a i  s i t i ,  a l l ’appal to e a l l ’ impresa appaltante;  

-  la descr izione del le  carat ter ist iche tecniche del l ’appal to, del le modal i tà d i 

intervento, l ’anal is i  dei r ischi interferenzia l i ;  

-  le misure d i prevenzione re lat ivamente a l le fas i lavorat ive e l ’e lenco dei  

d ispos it iv i  d i s icurezza indiv idual i ;  

 

I l  DUVRI deve essere sot toscr i t to per accettazione da tutt i  i  soggett i  interessat i  nel le  

var ie fas i:  

 

 

 

 

        R.U.P.    

Data ………………………..     f i rma.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

 

 

Appaltatore -  Datore d i Lavoro   

    

Data ………………………..     f i rma.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  


